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l’Unità Lavoro.it Martedì 1 giugno 1999

Dal29giugnoal2lugliosisvolgeràaHelsinkiil9congressodelsindacatoeuropeo
(Ces).Moltiitemiall’ordinedelgiorno,primofratuttilalottaalladisoccupazioneche
registranoovunqueinEuropatassimoltoelevati,quindicomerafforzareemodernizza-
reilmodellosocialeeuropeo,comeristabilirel’equilibriotraefficaciadellepolitiche
economicheegiustiziasociale,comerealizzareunallargamentodell’Unione,come

contrastareilpericolo,chefaseguitoall’introduzionedell’euro,dicompetizionesala-
rialeecondizionidilavoroalribassoeinfinequaledeveessereilruolodelsindacato
europeoedellefederazionisindacalieuropeeall’internodellacoordinamentoeuro-
peodicontrattazionecollettivà.Fralesoluzioniindividuateunruolodeterminantegio-
calapoliticafiscale.«Dopoilmercatounicoel’introduzionedellamonetaunica-so-
stieneilSegretariogeneraledellaCesEmilioGabaglio-,laprossimasfidachel’unio-
nedeveaffrontareèlafiscalità».Gabagliorifiutalateoria,secondolaqualeicostidel
lavorononlegatialsalariosonolaprincipalecausadidisoccupazione«Quelloche
contarealmente-dice-èlarelazionetraicostidellavoroelaproduttività».

Ces: a fine mese congresso a Helsinki

COSA
SUCCEDERÀ

OGGI..........................................................

Milano: si riunisce l’assemblea del-
l’Anci - Associazione nazionale cal-
zaturifici italiani. Partecipano, tra gli
altri, Marco Fortis, docente di eco-
nomia industriale alla Cattolica,
Carlo Callieri (vicepresidente Con-
findustria) e Piero Fassino, ministro
del Commercio con l’estero (ore
10.30, Centro congressi Stelline,
corso Magenta 61).
Roma: alla Commissiome Finanze
della Camera, audizione sui redditi
da pensione: Cer ore 12 e sindacati
(ore13). Prosegue anche domani
con Confindustria (14,30), Confcom-
mercio (15), Confederazioni artigia-
nato (15,30), associazioni agricole
(16), esercenti (16,30). Giovedì audi-
zione del ministro delle Finanze
(14,30) e del ministro del Lavoro
(15,30).
Commissione Lavoro: audizione in-
formale di Confindustria (ore 11) e
Commissione garanzia Giugni
(12,30) su diritto di sciopero.

DOMANI..........................................................

Ponte di Brenta (Pd): convegno, or-
ganizzato da Unindustria sul tema
«Eurolandia: capaci di crescere?».
Partecipano, tra gli altri, Luigi Rossi,
presidente Unindustria Padova; In-
nocenzo Cipolletta, direttore gene-
rale Confindustria; Mario Deaglio,
ordinario economia politica univer-
sità di Torino (ore 16.30, Centro
congressi Padovanelle, via Ippodro-
mo 2).
Roma: iniziano i lavori del conve-
gno, promosso dalla Cgil, sul tema
«La scuola fuori dalla scuola» (ore
9, sala Kirner, via I. Nievo 35).

GIOVEDÌ 3..........................................................

Roma: convegno di chiusura dei
progetti Mezzogiorno del Cnr, con i
ministri Zecchino e Bianco (fino al
4). Sede Cnr, ore 9.30.
Roma: il ministro del Lavoro Basso-
lino convoca Unionmeccanica-Con-
fapi-Fim, Fiom, Uilm per ccnl delle
piccole e medie aziende metalmec-
caniche.
Roma: si concludono i lavori del
convegno, promosso dalla Cgil, sul
tema «La scuola fuori dalla scuola».
Ore 9,30. Partecipa, tra gli altri, Ser-
gio Cofferati, segretario generale
Cgil. Presso la sala Kirner, via Ippo-
lito Nievo, 35.

VENERDÌ 4..........................................................

Santa Margherita Ligure (Ge): con-
vegno dei giovani imprenditori della
Confindustria su «Sviluppo: impresa
possibile», con Emma Marcegaglia,
Bersani, Emma Bonino, Romano
Prodi, Colaninno, Tesauro, D’Antoni,
Demattè, Gros-Pietro, Passera, Vel-
troni, Spaventa, Berlusconi (prose-
gue anche domani).

È giusto e utile fissare degli obiettivi in cifre,
validi per tutti gli Stati dell’Ue, al fine di
coordinare gli sforzi per ridurre la disoccu-

pazione? L’interrogativo finirà sul tavolo dei capi
diStatoedigovernodell’Unioneeuropeachesiin-
contreranno giovedì e venerdì a Colonia per il
«summit» che porrà fine al semestre di presidenza
tedesca. Non è detto che il quesito venga sciolto di
fronte alle differenze di opinione che ancora per-
mangono tra i vari governi. Dopo due anni di ne-
goziati, cominciati nel novembre del 1997 a Lus-
semburgo, ipropositienunciatisindal«vertice»di
Essen del 1994 durante la precedente presidenza
dellaGermania, lamiriadedidocumenti,gli impe-
gni e le promesse, l’Ue si appresta a varare concre-
tamente la strategia comune per il lavoro (16 mi-
lionicircaidisoccupatiattuali).AColoniaprende-
rà il via il «Patto» che avrà alla base, per la prima
volta, una politica europea di concertazione tra le
parti sociali, una convergenza di differenti attori
sul piano europeo (dai governi ai sindacati, dalla
Banca centrale di Francoforte alla Banca europea
pergli investimenti,eccetera)tuttiaccomunatidal
proposito di far marciare insieme crescita, coesio-
nesocialeestabilità.

NESSUN IMPEGNO
SU NUMERI PRECISI
Mancherà a Colonia, con molta probabilità, l’in-

tesa sugli obiettivi cosiddetti cifrati. Soprattutto
quello che riguarda la crescita e che, sollecitato di
recente da un documento italo-francese, non ha
raccolto l’adesionedellaGermaniaedialtrigover-
ni. Il dissenso su questo punto è stato ribadito dal-
l’incontro bilaterale che francesi e tedeschi hanno
tenutoaTolosanel finesettimana.FranciaeItalia,
infatti, hanno proposto che l’Unione Europeacon
ilPattopotrebbeporsi l’obiettivodel3%infattodi
crescita considerato che, negli ultimi anni, il tasso
èstatobasso.Unacrescitadel3%periprossimian-
ni potrebbe «ridurre in modo significativo la di-
soccupazioneeuropeaesarebbecompatibileconil
mantenimento di una bassa inflazione». ATolosa,
Chirac, Jospin e Strauss-Kahn da un lato, e
Schroeder,EicheleRiester (ministrodel lavorote-
desco) dall’altro non hanno concordato sulla ne-
cessità di introdurrequestoobiettivo.Lapreoccu-
pazione di Bonn è quella di incrinare la stabilità
raggiuntacon lapartenzadellamonetaunica:non
a caso anche a Tolosa certi timori per la tenuta ita-
liana sul deficit, pur se negati, hanno costituito
partedellavalutazione sullo statodisalutedell’eu-
ro.

Il Consiglio europeo di Colonia, in ogni caso,

dovrà approvare il «Patto», costituito anche dagli
impegni contenuti nei rispettivi piani nazionali
che igoverni hanno presentatoa Bruxelles la scor-
sa settimanaechesonofondatisugli «orientamen-
ti»europei.Inquestocasogliobiettivi«quantifica-
ti», sono lasciati alla libera discrezione de governi
«laddovepossibileeopportuno».Gliorientamenti
generali, invece, condivisi da tutti, sono quattro:
dall’«occupabilità» all’imprenditorialità, dall’a-
dattabilitàallapariopportunità.

L’occupabilità mira a fermare l’evoluzione del-
ladisoccupazionegiovanileediquelladilungadu-
rata.CiascunStato,entroquattroanni,dovràoffri-
re ad ogni giovane, prima che siano trascorsi sei
mesi di disoccupazione, la possibilità di ricomin-
ciare con un’attività di formazioneprofessionaleo
di riqualificazione. Ai disoccupati adulti, invece,
le identichepossibilitàdireinserimentodovranno
essere offerte prima dei dodici mesi di disoccupa-
zione. Per rendere efficaci questi interventi, i go-

verni dovranno adoperarsi, tra l’altro, per «riesa-
minare» il proprio sistema previdenziale e fiscale
offrendo anche degli incentivi ai disoccupati per
sfruttarele opportunità di lavoro. Le parti sociali
sono, d’altro canto, invitate a concludere accordi
per la formazioneprofessionale.L’imprenditoria-
litàsignifica incoraggiarel’iniziativaspeciealivel-
lo locale, aiutare, riducendo gli oneri amministra-
tivi e fiscali, lepiccole emedieimprese, facilitare il
sistemafiscale.

IL RUOLO
DELLE PARTI SOCIALI
L’adattabilità è intesa come strumentodi ammo-

dernamento dell’organizzazione del lavoro, di fa-
cilitazione ad accordi tra le parti sociali per rende-
recompetitiveleimpreseraggiungendoilnecessa-
rioequilibrio tra flessibilitàesicurezza.Epresente
l’invitoa tipidicontratto«piùadattabili»pertene-
re nel giusto conto il fatto che l’occupazione assu-
mesempremaggiormente delle formediverse. In-
fine, lapariopportunità.
Il «Patto» affronta il tema del lavoro delle donne, i
loroproblemidi accessoalmercatodel lavoro sug-
gerendo, tra le altre proposte, che le politiche atti-
ve per l’occupazione prevedano posti femminili
pari alla loro quota di disoccupazione. C’è anche
l’impegno a facilitare il reinserimento nel lavoro
dopounperiododiassenzadovutoaimpegnidivi-
tafamiliare.

I l v e r t i c e
.......................................................................................

Giovedì summit dei capi di Stato e di governo Ue
per mettere a punto una strategia in grado di battere
la disoccupazione dopo 2 anni di negoziati difficili

Patto per I’occupazione,
i 15 alla ricerca di un’intesa

...............................................................................................................................................................................................DALLA REDAZIONE DI BRUXELLES SERGIO SERGI

I N F O
Aumenti
del 3,1%
per i tessili
tedeschi
Imprenditori
esindacati
delsettore
tessilehanno
concluso
l’accordoper
ilrinnovodel
contrattodei
190milaad-
dettitedeschi
delsettore.I
salaricre-
scerannodel
3,1%dalpri-
moagostoper
l’abbiglia-
ment,dall’1
settembreper
iltessile.

A F F O N D O D I B L A I R

«Imprese e sindacati, collaborate»
Irapportitral’industriaeilsindacatoinGranBretagnasonomiglioratirispettoalpassato,mac’è
ancoraspazioperfaredipiù:attenzioneanonfarel’erroreditornarealclimadidivisionechehaca-
ratterizzatoglianni‘60-’70ehaquasidistruttolabaseindustrialedelPaese.L’appelloarrivadalpre-
mierbritannicoTonyBlairchehaannunciatolacostituzionediunfondodi5milionidisterline(circa
15miliardi)pergarantireulterioripassiavantinellerelazionisindacato-industria.Ilfondo,haspie-
gatoBlairèdestinatoapromuoverelacollaborazionesulluogodilavoroinmododaridurrealmini-
moilrischiodipotenzialiconflitti.UnobiettivocheilGovernosiproponediraggiungereattraverso
corsidiformazionepermanagererappresentantisindacalivoltiaindicarelorolaviaversouna
maggiore«partnership».MaBlairhaancheesortatoidatoridilavoroanonusarequesta«partner-
ship»soloperottenereciòchevoglionoocomestrumentoperusciredaunasituazionedicrisi.Epoi
unmonitoaisindacati:nontornateal«vostrovecchiocomportamento,selofareteverreterespinti
daidatoridilavoroedailavoratori.Modernizzatevi».


